
PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO

SUI PRODOTTI CHIMICI

ANNO 2026

APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI (CE) N. 1907/2006 (REACH) - N. 1272/2008 (CLP) - N.528/2012 (BPR)

Il presente Piano è stato redaƩo a seguito della pubblicazione del “Piano Nazionale delle Aƫvità di Controllo
sui Prodoƫ Chimici” e del “Piano Nazionale Annuale dei Controlli sui Prodoƫ Biocidi – PNCB” - anno 2026,
con la  collaborazione di  tuƫ gli  IspeƩori  per la  Sicurezza Chimica ed è stato approvato dal  Gruppo di
Coordinamento. 

La sua aƩuazione assolve, relaƟvamente alle aƫvità di controllo, a quanto indicato all’area di intervento B13
di cui all'Allegato 1 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 concernente la definizione ed aggiornamento dei Livelli
Essenziali di Assistenza, di cui all'arƟcolo 1, comma 7, del decreto legislaƟvo 30 dicembre 1992, n. 502 (G.U.
Serie Generale, n. 65 del 18 marzo 2017- Supplemento. Ordinario n.15). 

Il  presente Piano  è altresì  strumento per  la  programmazione delle  azioni,  perƟnenƟ il  tema specifico,
necessarie  al  raggiungimento  obieƫvi  di  cui  al  Piano  Regionale  di  Prevenzione,  tra  cui  il  tema  della
integrazione delle azioni nazionali e regionali in campo ambientale e sanitario che mira a favorire, anche a
livello regionale, l’integrazione tra il presente piano di controllo e piani di controllo emanaƟ da altre autorità
competenƟ per seƩori  specifici quali  ad esempio il  piano di  controllo dei  prodoƫ biocidi,  dei  prodoƫ
fitosanitari, dei prodoƫ ferƟlizzanƟ, dei prodoƫ cosmeƟci. 

Le  Aziende  Sanitarie  Provinciali  devono  oƩemperare  a  quanto  previsto  dal  presente  piano
contenente le aƫvità di vigilanza e controllo da espletare a cura degli IspeƩori per la Sicurezza
Chimica afferenƟ ai DiparƟmenƟ di Prevenzione delle AA.SS.PP.

Poiché, a seguito della Pandemia da SARS-COV 2, negli ulƟmi anni si è verificato un forte aumento
di presenza sul mercato di prodoƫ disinfeƩanƟ/igienizzanƟ/sanificanƟ, si riƟene opportuno anche
per l’anno 2026 conƟnuare ad effeƩuare i controlli inerenƟ la correƩezza della composizione delle
miscele ai fini degli obblighi di classificazione, eƟcheƩatura e SDS, su tali prodoƫ, sia allo stadio di
prodoƩo non finito che allo stadio di prodoƩo finito, anche per supportare le diverse aƫvità di
vigilanza avviate dall’Autorità giudiziaria, dal Corpo della Guardia di finanza e dai NAS del Corpo dei
Carabinieri. 

Il presente Piano favorisce anche la partecipazione ai progeƫ REF e BEF del Forum dell’ECHA ed è
definito  in  modo da realizzare  anche il  coordinamento  e  l'integrazione dell'organizzazione dei
controlli sui prodoƫ Biocidi con la programmazione contenuta nel Piano Nazionale per ii Controllo
dei  Prodoƫ  Chimici  (in  Regione  Sicilia  l’Autorità  Competente  REACH/CLP  è  anche  Autorità
Competente  BPR)  aƩraverso  l'armonizzazione  delle  strategie  e  delle  modalità  operaƟve  dei
controlli. 

CONTROLLO DOCUMENTALE

1.  ATTIVITÀ  DI  CONTROLLO  DOCUMENTALE  ESEGUITA  MEDIANTE  METODOLOGIE  PROGETTI
REACH-EN-FORCE 

L’aƫvità di controllo documentale programmata, per l’anno 2026, viene riportata nell’Allegato I al
presente Piano.

1.1 – Metodi di individuazione delle imprese 



1.1.1 - Target group 

Imprese appartenenƟ alla filiera di produzione e approvvigionamento di:

• Sostanze in quanto tali o in quanto contenute in miscele o arƟcoli in seƩori di parƟcolare rilievo
sia in termini quanƟtaƟvi che di rilevanza tossicologica ed ecotossicologica, nella produzione e
nell’importazione territoriali; 

• Sostanze in quanto tali o in quanto contenute in miscele o arƟcoli, di cui alla candidate list 1, di cui
agli allegaƟ XIV e XVII del regolamento REACH (es. prodoƫ per l’edilizia, prodoƫ tessili, prodoƫ
plasƟficanƟ, prodoƫ coloranƟ, deodoranƟ per ambiente e prodoƫ per il WC).

1.1.2 - Criteri di priorità nella selezione delle imprese 

• Imprese soggeƩe agli obblighi di cui al D. Lgs. 105/2015 relaƟvo agli incidenƟ rilevanƟ;

• Imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale (AIA) di cui all’arƟcolo 29 del D. Lgs.
152/06;

• Imprese con evidenze formali e oggeƫve che depongono per una non correƩa valutazione e/o
gesƟone delle sostanze in ambienƟ di vita e di lavoro;

•  Imprese  individuate  dall’Autorità  competente  nazionale,  secondo  le  informazioni  fornite
dall’Agenzia europea per le sostanze chimiche di seguito «ECHA»;

•  Imprese  individuate  dall’ACN  REACH-CLP  secondo  le  informazioni  fornite  dall’Agenzia  delle
dogane e dei monopoli; 

•  Imprese individuate  dagli  uffici  doganali  per  spedizioni  in  cui  sospeƩa la  non conformità  ai
regolamenƟ REACH e CLP; 

• Imprese che uƟlizzano canali di vendita on-line, situate su tuƩo il territorio italiano anche in regioni
differenƟ da quella di appartenenza dell’Autorità, che esegue il controllo;

• Imprese individuate dall’ACN REACH-CLP e dalle Autorità per i controlli REACH e CLP delle Regioni
e delle  Province autonome tramite consultazione del  portale dedicato per  la  noƟfica ai  centri
anƟveleni dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA submissionportal) e dell’Archivio
PreparaƟ Pericolosi dell’ISS; 

• Imprese di rilevanza in rapporto al contesto territoriale; 

• Imprese che hanno preregistrato sostanze ma non hanno completato il processo di registrazione;

• Imprese soggeƩe a dichiarazione di rilevanza ambientale; 

• Imprese avenƟ il ruolo di rappresentante esclusivo (OR);

• imprese fornitrici delle schede daƟ di sicurezza. 

In merito al controllo dei biocidi:

prodoƫ con evidenze di non conformità;

 imprese Ɵtolari  di  autorizzazione, di fabbricazione,  di distribuzione,  d'importazione e di
vendita al deƩaglio di principi aƫvi, prodoƫ biocidi e di arƟcoli traƩaƟ;



 prodoƫ individuaƟ dall'Autorità competente nazionale secondo segnalazioni pervenute;
prodoƫ segnalaƟ dall'ECHA secondo quanta previsto dal manuale del progeƩo BEF-2.

Le aƫvità di controllo biocidi possono essere svolte presso: 

 Sede del Ɵtolare all'immissione in commercio;
 Stabilimento di produzione; DeposiƟ o magazzini;
 Rivenditori (commercianƟ all'ingrosso o al deƩaglio) ed uƟlizzatori professionali (imprese di

cui alla L. 25-1-1994 n. 82 "Disciplina delle aƫvità di pulizia, disinfezione, disinfestazione,
deraƫzzazione e sanificazione" DECRETO 7 luglio 1997, n. 274 "Regolamento di aƩuazione
degli arƟcoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle aƫvità di pulizia,
disinfezione, disinfestazione, deraƫzzazione e sanificazione").

1.1.3 - FonƟ uƟlizzabili per l’individuazione delle imprese da soƩoporre a controllo

• Interact Portal;

• Data base regionali, ASP e Agenzie regionali/provinciali per la protezione ambientale;

• Registro imprese delle Camere di commercio, industria arƟgianato e agricoltura;

• Indicazioni provenienƟ dai Centri anƟveleni di seguito “CAV”;

• Flussi informaƟvi INAIL – Regioni;

• Registri ed archivi di rilevanza ambientale; 

•  Imprese individuate dall’Autorità  per  i  controlli  REACH e  CLP  delle  Regioni  e  delle  Province
autonome secondo le informazioni fornite dalla Direzione Territoriale dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli; 

• Imprese individuate dall’Ufficio doganale.

1.2 - Tipologia di prodoƫ verso cui orientare il controllo 

• Sostanze,  anche in nanoforma, in  quanto tali  o  in  quanto contenute in  miscele o in  arƟcoli
classificate  come  cancerogene,  mutagene,  reprotossiche,  sensibilizzanƟ  o  idenƟficate  ai  sensi
dell’arƟcolo  59 del  regolamento REACH (SVHC e Allegato XIV)  ad esempio per  le  proprietà  di
interferenza  endocrina,  o  individuate  nell’ambito  delle  restrizioni  di  cui  all’Allegato  XVII  del
regolamento REACH;

• Sostanze potenzialmente uƟlizzate come intermedi ai sensi dell’arƟcolo 3, punto 15, leƩere b) e
c) del regolamento REACH;

• Miscele e arƟcoli desƟnaƟ al consumatore finale, con parƟcolare aƩenzione alle categorie più
sensibili quali ad esempio laƩanƟ, bambini, adolescenƟ, donne in gravidanza e/o desƟnaƟ ad essere
uƟlizzaƟ da un elevato numero di persone (es. prodoƫ detergenƟ sopraƩuƩo sfusi, disgorganƟ,
smacchiatori, prodoƫ per pulire forni da cucina, prodoƫ per la pulizia/cura di pietra, piastrelle e
fughe, prodoƩo per la pulizia dei camineƫ e resine fumogene, prodoƫ sbiancanƟ per il bucato,
prodoƫ per la pulizia di cucina o affini, prodoƫ per giocoleria animazione e magia, miscele per



tatuaggi, prodoƫ di pulizia per l’automobile, colle per ciglia e per unghie, giocaƩoli, arƟcoli di arredo
urbano interno/esterno); 

• Prodoƫ Fitosanitari e prodoƫ Biocidi per gli aspeƫ di coerenza della classificazione, eƟcheƩatura
e la SDS e prodoƫ FerƟlizzanƟ; 

• Sostanze, miscele e arƟcoli individuaƟ dagli uffici doganali per spedizioni in cui si sospeƩa la non
conformità REACH/CLP; 

• Sostanze, miscele e arƟcoli venduƟ on-line (es: miscele per tatuaggi);

• Sostanze potenzialmente presenƟ in processi industriali largamente diffusi nel territorio e/o di
rilevanza epidemiologica (es. cromaƟ, diisocianaƟ2); 

• Sostanze, miscele ed arƟcoli contenenƟ disocianaƟ il cui impiego è vietato a parƟre dal 24 agosto
2023 in relazione alla voce 74 di cui all’Allegato XVII del reg. REACH;

•Prodoƫ soggeƫ al regime autorizzaƟvo di cui al Regolamento (UE) n. 528/2012;

•Prodoƫ soƩoposƟ al regime transitorio di cui all'arƟcolo 89 del Regolamento (UE) n. 528/2012;

•Prodoƫ soƩoposƟ all'autorizzazione in  deroga di  cui  all'arƟcolo  55  del  Regolamento (UE)  n.
528/2012;

•ArƟcoli traƩaƟ come definiƟ dall'arƟcolo 58 del Regolamento (UE) n. 528/2012;

•Sostanze aƫve impiegate nella formulazione dei prodoƫ biocidi limitatamente alla verifica della
conformità all'arƟcolo 95 del Regolamento (UE) n. 528/2012.

1.3 - Obieƫvi del controllo documentale

Facendo riferimento alle metodologie proposte nei progeƫ REF nonché ai progeƫ pilota adoƩaƟ
dal Forum dell’ECHA, i controlli in materia di REACH e CLP saranno effeƩuaƟ, principalmente per
prodoƫ importaƟ sfruƩando la cooperazione con gli uffici doganali e per prodoƫ venduƟ on-line,
e consisteranno nella: 

• Verifica degli  obblighi di registrazione delle sostanze in quanto tali  o in quanto contenute in
miscele (Titolo II del regolamento REACH, prioritariamente per sostanze intermedie e anche per
quelle sostanze rientranƟ nel processo DEV – Dossier EvaluaƟon e/o SEV- Substance EvaluaƟon per
le quali non risulta, su indicazione dell’ECHA, l’aggiornamento del dossier da parte dell’impresa
registrante come richiesto dalla stessa ECHA); 

• Verifica degli obblighi di autorizzazione (Titolo VII del regolamento REACH);

• Verifica degli obblighi di restrizione anche in relazione agli obblighi di eƟcheƩatura e imballaggio
per prodoƫ desƟnaƟ ad uso professionale/industriale (Titolo VIII del regolamento REACH);

• Verifica degli obblighi di noƟfica delle sostanze contenute in arƟcoli (Titolo II del regolamento
REACH); 

•  Verifica  della  comunicazione  all’interno  della  catena  di  approvvigionamento  (Titolo  IV  del
regolamento REACH); 



• Verifica della conformità delle (e)SDS anche solo per specifiche sezioni (arƟcolo 31 ed Allegato II
del regolamento REACH);

• Verifica dell’obbligo di redigere la relazione sulla sicurezza chimica e dell’obbligo di applicare e
raccomandare misure di gesƟone dei rischi (Titolo II e Titolo V del regolamento REACH);

• Verifica della conformità con gli  obblighi  di  conservazione delle informazioni  (arƟcolo 36 del
regolamento REACH e arƟcolo 49 del regolamento CLP); 

• Verifica degli obblighi generali di classificazione, eƟcheƩatura e imballaggio delle sostanze e delle
miscele (regolamento CLP); 

• Verifica dell’esenzioni dai requisiƟ di eƟcheƩatura ed imballaggio (arƟcolo 29 del regolamento
CLP); 

• Verifica degli obblighi di eƟcheƩatura ed imballaggio per detergenƟ liquidi per bucato desƟnaƟai
consumatori contenuƟ in imballaggio solubile monouso (arƟcolo 35.2 e Allegato II punto 3.3 del
regolamento CLP); 

• Verifica degli obblighi di noƟfica della classificazione all’ECHA (arƟcolo 40 del regolamentoCLP);

• Verifica degli obblighi di noƟfica della composizione delle miscele (arƟcolo 45 del regolamentoCLP)

• Verifica degli obblighi di pubblicità (arƟcolo 48 del regolamento CLP);

• Verifica degli obblighi di imballaggio di sostanze o miscele pericolose fornita al pubblico tali da
indurre i consumatori in errore (arƟcolo 35.2 del regolamento CLP.

Facendo riferimento alla metodologia nazionale proposta per la partecipazione italiana al progeƩo
REF-10 in materia di controllo chimico integrato, laddove la sostanza, miscela o arƟcolo oggeƩo del
controllo rientri, oltre che nel campo di applicazione dei regolamenƟ REACH e CLP, anche nel campo
di applicazione di altra connessa normaƟva (Direƫva giocaƩoli, Direƫva RoHS e regolamento POPs)
il controllo consisterà anche nel favorire la comunicazione con le rispeƫve autorità di riferimento.

Nel rispeƩo di quanta previsto dall'arƟcolo 2 dell'Allegato A dell'accordo 213/CSR del 2017, gli
obieƫvi strategici generali del presente piano, in merito al controllo biocidi, sono:

1.Tutela della salute dell'uƟlizzatore finale dei biocidi mediante la verifica di conformità dei prodoƫ
alle disposizioni della legislazione vigente;

2.  Contrasto alle praƟche fraudolente e illecite potenzialmente lesive della salute dei consumatori,
anche aƩraverso la cooperazione e ii coordinamento, sia a livello nazionale, tra amministrazioni ed
EnƟ dello Stato e delle Regioni e Province Autonome, sia a livello internazionale, tra le autorità
competenƟ dei diversi StaƟ membri;

3.  Considerato che, a seguito dell'emergenza sanitaria determinata dalla pandemia COVID-19 si è
assisƟto ad un forte aumento della presenza sul mercato di prodoƫ disinfeƩanƟ ad uso umano ed
ambientale, risulta essenziale ai  fini della tutela della salute pubblica, che tali  prodoƫ risulƟno
conformi,  quindi  si  riƟene  prioritario  l'obieƫvo  della  verifica  della  conformità  al  BPR  e  alle
disposizioni  applicate  nel  regime  transitorio  (art.  89  del  BPR)  dei  prodoƫ  e  dei  formulaƟ
disinfeƩanƟ. Sida inoltre parƟcolare importanza al controllo dei biocidi disinfeƩanƟ della pelle e



mani  PTl  (igiene umana), dei  PT2 (disinfeƩanƟ e alghicidi  non desƟnaƟ all'applicazione direƩa
sull'uomo o animali) e dei PT4 (disinfeƩanƟ del seƩore dell'alimentazione umana e animale).

4.Considerato che, il soƩogruppo BPR del Forum dell'ECHA, per lo scambio di informazioni tra gli
StaƟ membri per garanƟre un'applicazione completa, coordinata e armonizzata del regolamento sui
Biocidi (BPR), ha concordato il terzo progeƩo armonizzato denominatoBEF-3 e i progeƫ armonizzaƟ
denominaƟ BEF-1 e al BEF-2al fine di verificare il rispeƩo degli obblighi BPR e delle legislazioni
nazionali relaƟve all'immissione e alla messa a disposizione sul mercato dell'UE dei Biocidi e degli
arƟcoli traƩaƟ, si riƟene fondamentale l'uƟlizzo del manuale BEF e dei relaƟvi quesƟonari nel corso
delle visite ispeƫve.

Le aƫvità di controllo del presente piano in materia di Biocidi ed arƟcoli traƩaƟ prevedono come
oggeƩo di controllo l'intera gesƟone dei Biocidi compreso il processo di fabbricazione e l'immissione
in commercio. In tale ambito di controlli, secondo quanta previsto dagli arƟcoli 65, 66, 67, 68, 69,
70, 71, 72 e 73 del BPR, possono essere presi in considerazione:

a) La verifica di conformità dei biocidi ai requisiƟ dell'autorizzazione;

b) La conformità e disponibilità della Scheda DaƟ di Sicurezza e del Sommario delle CaraƩerisƟche
del ProdoƩo biocida (SPC); specifiche dei principi aƫvi;

c) L'idenƟficazione dei loƫ di produzione e scadenze;

d) La classificazione, l'eƟcheƩatura e l'imballaggio dei prodoƫ biocidi ai sensi dell'art. 69 del BPR;

e) I risultaƟ dei controlli di qualità interni e la documentazione delle varie operazioni di fabbricazione
compiute.

1.4 – Modalità di rendicontazione dei controlli documentali

I referenƟ aziendali inviano al Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute (ACR) e al proprio
Referente Aziendale del relaƟvo Programma Predefinito del Piano Regionale di Prevenzione, entro
il 31 gennaio 2027, la rendicontazione dell’aƫvità di cui al presente piano effeƩuata entro il 31
dicembre 2026.

Entro il 31 marzo 2027 il Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute trasmeƩe all’ACN Sicurezza
Chimica le risultanze delle aƫvità di controllo di cui al presente PRC effeƩuate dalle AA.SS.PP. entro
il 31 dicembre 2026 e redaƩe secondo il format tecnico predisposto dalla medesima ACN.

CONTROLLO ANALITICO

2. ATTIVITÀ 

L’aƫvità di controllo analiƟco programmata per l’anno 2026 è riportata nell’Allegato II al presente
Piano.
DeƩo allegato conƟene anche la suddivisione per ASP delle aƫvità analiƟche da effeƩuare sui
cosmeƟci nell’anno corrente e nel rispeƩo del relaƟvo Piano Pluriennale Regionale dei Controlli sul
Mercato dei Prodoƫ CosmeƟci 2024-2026.

2.1 - Metodi di individuazione delle imprese 

2.1.1 - Target group 



• Imprese appartenenƟ alla filiera di approvvigionamento delle sostanze ai fini del controllo degli
obblighi di restrizione; 

• Imprese appartenenƟ alla filiera di approvvigionamento ai fini del controllo degli obblighi connessi
alle SVHC negli arƟcoli (SiA); 

• Imprese che producono, importano o distribuiscono miscele ai fini del controllo della correƩezza
della classificazione, in coerenza con la SDS; 

• Imprese che fabbricano e/o importano sostanze soggeƩe ad autorizzazione di cui all’Allegato XIV
del regolamento REACH;

• Imprese che uƟlizzano canali di vendita on-line. 

2.1.2 - Criteri di priorità nella selezione delle imprese 

• Imprese soggeƩe agli obblighi di cui al D.Lgs 105/2015 relaƟvo agli incidenƟ rilevanƟ;

• Imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale (AIA) di cui all’arƟcolo 29 del D.Lgs
152/06; 

• Imprese di rilevanza in rapporto al contesto territoriale; 

• Imprese individuate dall’ACN REACH-CLP secondo le informazioni fornite dall’ECHA;

•  Imprese  individuate  dall’ACN  REACH-CLP  secondo  le  informazioni  fornite  dall’Agenzia  delle
dogane e dei monopoli; 

• Imprese individuate dall’ACN REACH-CLP tramite consultazione dell’Archivio preparaƟ pericolosi
dell’ISS; 

•  Imprese  individuate  dagli  uffici  doganali  per  spedizioni  in  cui  sospeƩa  la  non  conformità
REACH/CLP;

• Imprese soggeƩe a dichiarazione di rilevanza ambientale; 

• Imprese segnalate da stakeholders. 

2.1.3 - FonƟ uƟlizzabili per l’individuazione delle imprese da soƩoporre a controllo

• Interact Portal;  

• Data base ASP e Agenzie regionali/provinciali per la protezione ambientale;

• Registro imprese delle Camere di commercio industria arƟgianato e agricoltura;

• Indicazioni provenienƟ dai CAV;  

• Flussi informaƟvi INAIL – Regioni;

• Elenco imprese trasmeƩe dall’ACN REACH-CLP;

• Registri e archivi di rilevanza ambientale. 

2.2 - Tipologia di sostanze verso cui orientare il controllo 



• Sostanze in quanto tali o contenute in miscele o in arƟcoli soggeƩe a restrizioni di cui all’Allegato
XVII del regolamento REACH;

• Sostanze in quanto tali o in quanto contenute in miscele o in arƟcoli scelte in base alla pericolosità
per  la  salute  e  per  l’ambiente  (es  CMR,  sensibilizzanƟ  respiratori,  pericolose  per  l’ambiente,
PBT/vPvB) ed ai quanƟtaƟvi, in riferimento al controllo della correƩezza della composizione ai fini
degli  obblighi  di  classificazione,  eƟcheƩatura,  SDS.  Le  sostanze,  miscele  ed  arƟcoli  verso  cui
orientare il controllo analiƟco sono da intendersi campionate presso le imprese o aƩraverso i canali
di vendita on-line. 

2.3 - Obieƫvi del controllo analiƟco

• Verifica della conformità con gli obblighi di restrizione;

• Verifica della conformità della correƩezza della composizione delle miscele ai fini della conformità
agli obblighi di classificazione, eƟcheƩatura e SDS delle miscele.

2.4 - Modalità rendicontazione dei controlli analiƟci 

I referenƟ aziendali inviano al Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute (ACR) e al proprio
Referente  Aziendale  PP9  del  PRP  2020-2025,  entro  il  31  gennaio  2027,  la  rendicontazione
dell’aƫvità analiƟca di cui al presente piano effeƩuata entro il 31 dicembre 2026.

Entro il 31 marzo 2027 il Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute trasmeƩe all’ACN Sicurezza
Chimica le  risultanze delle  aƫvità di  controllo analiƟco di  cui al  presente PRC effeƩuate dalle
AA.SS.PP. entro il 31 dicembre 2026 e redaƩe secondo il format tecnico predisposto dalla medesima
ACN.

3. ATTIVITÀ DI INDAGINE 

Il  Servizio 1 del  DASOE - Assessorato della Salute  darà riscontro per l’anno 2026 alle richieste
eventualmente avanzate dall’ACN per la Sicurezza Chimica, anche su segnalazione dell’ECHA o di
altri StaƟ membri, da un’Autorità per i controlli afferente ad altra Regione o Provincia autonoma, da
un’Autorità competente per altre normaƟve e/o dai CAV, nei limiƟ delle risorse umane e strumentali
disponibili e compaƟbilmente con le aƫvità di controllo già programmate.

4. QUANTIFICAZIONE NUMERICA DEI CONTROLLI 

Il Gruppo di Coordinamento ha programmato l’anno 2026 il numero e la Ɵpologia delle aƫvità di
controllo, sulla base delle specificità territoriali e della disponibilità dei Laboratori della rete che
opera in regione Sicilia.

La suddeƩa quanƟficazione viene rapportata al conceƩo di “operatore equivalente” dedicato alle
aƫvità di controllo sulla Sicurezza Chimica per il quale la Regione ne quanƟfica e comunica il valore
numerico.

Il Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute garanƟsce gli obieƫvi quanƟtaƟvi fissaƟ dal Piano
Regionale  di  Prevenzione  e/o  altri  documenƟ  programmaƟci  della  Regione  fermo  restando
l’auspicio di miglioramento compaƟbilmente con la sostenibilità.



 

 5. INDIRIZZI METODOLOGICI PER LA CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO

a.  In  presenza di  un sistema informaƟzzato nelle  imprese per l’associazione sostanza-status  di
registrazione, si riƟene opportuno ricorrere a controlli a campione.

b. Qualora si traƫ di produzioni/importazioni mulƟple e complesse di sostanze e miscele, si predilige
la valutazione a campione di sostanze o miscele classificate come CMR, sensibilizzanƟ respiratori e
cutanei, pericolose per l’ambiente e PBT/vPvB. 

c.  La  valutazione dei  daƟ quanƟtaƟvi  di  fabbricazione  e  importazione  può tenere  conto delle
autodichiarazioni  del  rappresentante  legale  dell’impresa;  in  alternaƟva è possibile  eseguire  un
controllo  a  campione  sull’aƩendibilità  del  sistema di  gesƟone riguardante  la  registrazione  dei
quanƟtaƟvi fabbricaƟ e/o importaƟ. 

d. Le tecniche di controllo da uƟlizzare per l’esecuzione del controllo ufficiale sono quelle indicate
al paragrafo 1.2 dell’accordo Stato-Regioni del 29 oƩobre 2009 (Rep. aƫ n. 181/CSR) cosi come
modificato dall’accordo Stato-Regioni 6 dicembre 2017 (Rep. aƫ n. 213/CSR), per le aƫvità previste
nel presente Piano si indica come tecnica preferenziale quella dell’ispezione che si avvale anche di
esami documentali pre- e post- aƫvità in campo. 

e. Le ispezioni sono condoƩe dagli IspeƩori per la Sicurezza Chimica della Regione Sicilia individuaƟ
con apposito D.D.G. del DASOE – Assessorato della Salute e opportunamente formato negli specifici
corsi isƟtuzionali. 

f.  Le aƫvità di campionamento e analisi di sostanze, miscele e arƟcoli di cui al presente Piano sono
condoƩe dai laboratori ufficiali di controllo presenƟ in regione Sicilia.

g. Le eventuali aƫvità di controllo concernenƟ le vendite on-line sono eseguite anche in sinergia
con l’ACN per la Sicurezza Chimica.

h. È possibile eseguire aƫvità di controllo effeƩuate in remoto con videoconferenza, in coerenza
con altre aƫvità di controllo effeƩuate in ambito di Prevenzione colleƫva e in ambito ambientale.
Per tali aƫvità di controllo è prevista la rimodulazione delle ordinarie modalità procedurali e degli
obieƫvi di controllo al fine di rendere appropriaƟ e sostenibili i controlli.

Le aƫvità di prelievo devono essere effeƩuate uƟlizzando il verbale di cui all’Allegato III valido anche
per le aƫvità di cui al Piano Pluriennale Regionale dei Controlli sul Mercato dei Prodoƫ CosmeƟci
2024-2026.

6. ATTIVITA’ FORMATIVA/INFORMATIVA

Il Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute garanƟsce l’espletamento di almeno 3 corsi di
formazione:

- Un corso sull’immissione nel mercato dei prodoƫ cosmeƟci;

- Un corso di ricaduta del Training Nazionale 2026;

- Un corso di aggiornamento relaƟvo alla standardizzazione delle modalità operaƟve nell’ambito dei
controlli documentali e analiƟci REACXH, CLP, Biocidi e CosmeƟci.



7. ALTRE ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI CONTROLLI 

Il Servizio 1 del DASOE - Assessorato della Salute, può eseguire nel corso dell’anno 2026, nei limiƟ
delle risorse umane e strumentali disponibili, altre aƫvità di supporto ai controlli e all’elaborazione
di futuri piani di controllo quali, ad esempio, le aƫvità di studio e di ricerca, aƫvità analiƟche su
sostanze, miscele, arƟcoli  o su matrici ambientali,  al  fine di acquisire esperienza e conoscenza,
nonché ulteriore aƫvità di formazione e informazione.


